
Per contrastare in modo intelligente pregiudizi e stereotipi,
non è sempre sufficiente rispondere con logica e cortesia. È
necessario un metodo. L’ebreo inventato propone una
raccolta di saggi che compongono l’ossatura di questa
strategia. Le affermazioni che nei secoli sono state rivolte
agli ebrei vengono analizzate con competenza da studiosi e
studiose di diverse discipline. Siete diversi, avari, chiusi. Avete
ucciso Gesù. Il vostro è un Dio della vendetta. Vi considerate
superiori. Per rivelare i ragionamenti capziosi che
sorreggono ogni falsa rappresentazione del mondo ebraico,
è fondamentale ricostruire la genesi e il contesto storico di
ogni singolo pregiudizio, chiarirne i meccanismi, mostrarne
le contraddizioni. Ma L’ebreo inventato non è solo uno
strumento utile per riflettere sull’antisemitismo. È anche un
modo per costruire e promuovere, nel nostro Paese,
percorsi interessanti e necessari di educazione civica. Il caso
della minoranza ebraica ha infatti un valore emblematico
che può contribuire alla conoscenza, al riconoscimento e al
rispetto delle pluralità che compongono il laboratorio di
convivenza di ogni democrazia.
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